
Rifiuti su Tarquinia 
La giunta regionale 
sceglie una zona pregiata 
per una nuova discarica 
Una discarica tutta nuova per Tarquinia. La giun
ta regionale la vuole costruire a Monte Riccio, nel
la Maremma laziale. Un altro territorio incontami
nato da sommergere con immondizie, a due pas
si dal fiume Mignone che alimenta l'acquedotto 
di Civitavecchia. Daga, Pds: «È un abuso che si 
vuole compiere su una zona su cui grava un vin
colo idrogeologico». 

SILVIO SERANQELI 

• V Sommersa dallo scanda
lo delle tangenti, che ha porta
to in carcere cinque ammini- • 
strafori del Psi, la discarica di 
Tarquinia, in località Pisciarel- ^ 
lo, e stata archiviata dal gover- • 
no regionale. «Al suo posto è 
meglio costruirne un'altra, tut
ta nuova»: questa è l'idea del ' 
presidente Cigli, contenuta nel 
piano approvato dalla giunta, 
che prevede la collocazione di 
una discarica a Viterbo ed una 
a Tarquinia. Abbandonati i ter
reni vicini alle necropoli etra-
sche. le immondizie del com
prensorio della Bassa Marem
ma, per la giunta regionale,. 
dovranno,finire in una nuova 
immensa fossa da scavare a 
Monle Riccio; in una zona an
cora Incontaminata dell'entro
terra fra Civitavecchia e Tar
quinia, a poche decine di me
tri dalla valle del fiume Migno- ' 
ne. Un'altra fetta di campagna, 
ricca di macchia mediterra
nea, da distruggere. Una scelta 
sciagurata per il gruppo regio
nale del Pds che, ieri matuna. 
ha finalmente potuto prendere ' 
visione di quello che prevede il ' 
piano della Pisana. La nuova ' 
discarica di Tarquinia dovrà 
infatti sorgere poco più a mon
te della stazione di pompaggio 
dell'acquedotto comunale di 
Civitavecchia. Una discarica, . 
un immondezzaio a diretto ' 
contatto con le falde acquifere ^ 
del fiume che rifornisce la qua

si totalità dell'acquedotto della 
cittadina del litorale. >Per la 
giunta non e un mistero -
commenta il consigliere regio
nale del Pds Luigi Daga - . Nel
la stessa delibera si parla del 
vincolo idrogeologico della zo
na di Monte Riccio, dove è pre
vista la discarica». Allora per
ché proprio II, una nuova pat
tumiera? «C'è un piano paralle
lo degli affari - dice ancora 
Daga - , che procede senza 
nessun rispetto per i vincoli e 
per le esigenze delle comuni
tà. Basti pensare che due 
gioielli come Tarquinia e Cer-
veteri, invece di avere una par
ticolare attenzione per lo svi
luppo delle loro caratteristiche 
archeologiche, vengono ricor
date da Gigli e dai suoi amici 
solo per scaricarci le immondi
zie». Ieri un'altra discarica ù 
stata al centro del dibattito alla 
Pisana, quella di Civitavecchia. 
Il Pds ha presentato un'interro
gazione sul sequestro da parte 
dell'autorità giudiziaria di al
cuni fascicoli negli uffici del
l'assessorato alla sanità relativi 
alla discarica. La denuncia del 
sequestro era stata fatta pub
blicamente durante «Samar
canda» da un funzionano. 
L'assessore Cerchia ha rispo
sto smentendo che la magi
stratura stia svolgendo indagi-

- ni sull'inerzia della giunta ma 
su altri fatti sui quali c'è nser-
bo. 

Pomezia 

Un polacco si uccide 
lanciandosi dalla finestra 
della clinica S. Anna 
• "Un passante lo trova fe
rito sul litorale, picchiato a 
sangue. Un'ambulanza • lo 
porta al pronto soccorso di 
una clinica dove lo medica
no e dove subito d o p o lui si 
getta dal quarto piano e 
muore. • • . - • -

La vicenda è avvenuta ieri 
alla clinica Sant'Anna di Po
mezia. L'uomo che si è suici
dato in questo modo inspie
gabile è un polacco ancora 
senza nome. Molto probabil
mente faceva parte della co
lonia di polacchi alloggiati 
nei campi profughi c h e si tro
vano sul litorale. La ricostru
zione è per il momento mol
to approssimativa. L'uomo 
deve essere stato picchiato 
d a qualcuno c h e poi lo ha la
sciato sanguinante per terra." 
Subito d o p o essere stato me-

s d icalo dalle'ecchìm'osi, è sa
lito al quarto piano della eli-

', nica ed ha gridato qualcosa 
di incomprensibile, poi si è 
lanciato nel vuoto fuori dalla 
finestra. «Due infermieri che 
e rano 11 vicino non hanno 
potuto far niente per fermar-

- lo e salvargli la vita», dicono i 
. carabinieri di Pomezia che 

svolgono le indagini. 
I militari stanno cercando 

la persona che ha trovato 
l 'uomo ferito sul lungomare 
e che ha dato l'aliarne ai ser
vizi di soccorso della clinica 
Sant'Anna. Il personale e i re
sponsàbili della clinica sono 
stati interrogati a lungo per 
cercare di ricostruire le ulti
me ore del suicida e i motivi 
del suo gesto. Gli investigato
ri sperano di riuscire a identi
ficare il polacco morto entro 
la giornata di oggi. „ . 

I due tecnici del Comune 
riconosciuti colpevoli 
Chiesero diversi milioni 
al titolare di un ristorante 

Li incastrò l'operatore 
di una televisione privata 
che filmò il pagamento 
Per ognuno 4 anni e 8 mesi 

AGENDA 

Tangente in diretta tv 
Condannati i due geometri 
Sono stati condannati a quattro anni e otto mesi cia
scuno Omero De Rossi e Giorgio Melini, i due geo
metri della XV ripartizione arrestati nel settembre 
dello scorso anno in «diretta tv» ed accusati di aver 
chiesto ed ottenuto una tangente dal titolare di un 
ristorante che aveva chiesto il trasferimento della 
sua licenza. La sentenza è stata emessa dopo appe- ' 
na un 'ora di camera di consiglio. 

ANDREA GAIARDONI 

• • Altro che «episodio mo
desto», come alcuni difensori 
degli imputati hanno tentato di 
far credere. Omero De Rossi e • 
Giorgio Melini, i due geometri 
della XV ripartizione comuna
le arrestati nel settembre dello 
scorso anno «in diretta tv» per 
aver chiesto e ottenuto una 
tangente da un ristoratore che 
chiedeva un trasferimento di li
cenza, sono stati condannati a 
quattro anni e otto mesi di re
clusione ciascuno e all'interdi
zione dai pubblici uffici per 
tutta la durata della pena per
chè ritenuti colpevoli di con
cussione continuata ai danni 
di Romeo Carluccio, il titolare 
del ristorante. Entrambi i fun
zionari dovranno poi versare 
un risarcimento «provvisorio» 
di dieci milioni di lire a testa a 
favore del Comune di Roma e 

di Carluccio. che nel processo 
di erano costituiti parte civile. 
Melini è stato infine assolto 
dall'accusa di aver falsificato 
un timbro della XV ripartizio
ne. La sentenza è stata letta ieri 
pomeriggio dal presidente del
la seconda sezione del tribu
nale penale, Riccardo Morra, 
dopo circa un'ora di camera di 
consiglio. 1 geometri, che fino 
ad ora erano riusciti ad ottene
re soltanto gli arresti domicilia
ri, sono stati rimessi in liberta 
in attesa della sentenza defini
tiva, dal momento che i legali 
della difesa hanno già espres
so la loro intenzione di ricorre
re in appello. . . > ••' ' 

Una sentenza dura, che si è 
modellata ed ha preso corpo 
sulla requisitoria del pubblico 
ministero, Pietro Giordano, 
che aveva chiesto la condanna 

Uno dei due geometri arrestati in diretta Tv 

a cinque anni per De Rossi e a 
cinque anni e sei mesi per Me
lini, dei quali uno per la falsifi
cazione del sigillo. Del resto 
non era in ballo la colpevolez
za dei due imputati, arrestali in ' 
flagranza di reato con l'ingom
brante clamore, peraltro, delle 
telecamere di una tv privata. 
De Rossi e Melini, che nemme
no ieri si sono presentati in au
la, hanno tentato la loro ultima 
carta. Due lettere inviate al 
presidente Morra (quella di De 

Rossi sotto forma di «memoria
le») per ribadire la loro piena 
confessione e giustificare in 
qualche modo, e per quanto 
possibile, il loro comporta
mento. Òmero De Rossi ha 
parlato di gravissime difficoltà 
economiche, dovute ad alcu
ne disavventure finanziarie pa
tite dal figlio Fabio; che l'han
no spinto ad «accettare quei 
soldi». Melini si è invece accu
salo, oltre che del reato, di in
genuità: «Ho commesso una 

grande leggerezza, non mi so
no reso conio di quello che fa
cevo. Sono mortificato nei 
confronti di mia moglie e dei 
miei cinque figli». - ••^ 

E proprio sul contenuto e sul 
significato di queste lettere che 
si è scagliato l'avvocato Kabri- < 
zio Merluzzi, legale di parte ci
vile per conto di Romeo Car
luccio, che ha chiesto un risar- • 
cimento danni di trenta milioni 
dim lire. Con durezza, ma an
che con -innegabile abilità, 
l'avvocato ha definito queste '. 
missive «un tardivo pentimen
to, un tentativo di contrabban
dare una fin troppo, evidente • 
colpevolezza con la necessità • 
di strappare una condanna più ; 
mite possibile». Il rappresen
tante dell'Avvocatura del Co- : 
mune, avvocato' Giuseppe Lo 
Mastro, ha chiesto invece un ri
sarcimento pari a cento milio
ni di lire. La parola è passata 

' poi ai legali della difesa, Nurra '• 
• e Arorosi per De Rossi, Ram-

pioni e D'Ovidio per Melini. ' 
Non potendo seminare dubbi * 

' sulla colpevolezza dei loro as-
. sistiti. hanno tentato con acro- ',' 

bazie tecniche di far passare la ' , 
; concussione per corruzione e < 
* addirittura per truffa, puntan- ; 

do cosi ad ottenere un giudizio • 
più clemente da parte del tri-

' bunale. , -, • <• » v. •;,-. . • • 

Sapienza. Polemiche per la presenza della polizia nei viali dell'Ateneo , 
Provvedimenti per i danni e per gli scontri di martedì scorso 

Denunciati gli studenti aggressori 
Solidarietà al professor Palagiano, aggredito da un 
gruppo di studenti martedì mattina! l'avvio di misure 
disciplinari contro i responsabili delle violenze di 
questi giorni e la richiesta che la polizia sia presente 
per un periodo necessario all'interno della città uni
versitaria. Queste le decisioni del senato accademi
co della Sapienza riunito ieri in seduta straordinaria 
dopo i disordini di martedì. , 

DELIA VACCARELLA 

• • Dopo gli scontri i provve
dimenti. Mentre il professor 
Palagiano, aggredito due gior
ni fa da un gruppetto di stu
denti, teneva ieri mattina rego
larmente la lezione di geogra
fia, alla Sapienza, il Senato ac
cademico si riuniva in seduta 
straordinaria per decidere di 
attivare i procedimenti per l'a
zione disciplinare nei confron
ti degli studenti «responsabili 

' degli atti di violenza» e di auto
rizzare per il periodo necessa
rio la presenza delle forze del
l'ordine all'interno della città 
universitaria. Ancora: la polizia 
ha inoltrato alla magistratura 
nove denunce, otto per dan
neggiamento aggravato di be
ni di enti pubblici e una per ol
traggio a pubblico ufficiale. 

Ieri mattina, mentre il senato 
era riunito, il direttore del di

partimento di 'geografia deci- s 

deva di non presentare denun
cia contro i suoi aggressori. 
«Sono amareggiato per quanto 
è successo - ha detto - ma sto 
bene». Il docente ha riferito an
che di un incontro con gli stu
denti del coordinamento. «Al
cuni dei leader mi hanno avvi- • 
cinato, accusando noi profes
sori di aver instaurato nella fa
coltà un clima di repressione 
di tipo cileno». Mentre si dif
fondeva la «voce» dei provvedi
menti disciplinari, un piccolo 
gruppo di studenti discuteva . 

. nell'aula sei di Lettere, dove • 
' spesso si riunisce il comitato di 
Lettere, sulle decisioni che sta- ' 
va prendendo il Senato. Verso 
le dieci di mattina a continuare 
la protesta contro il caro-tasse 
sono stati alcuni studenti che 
fanno capo a Fare Fronte. 
Hanno gonfiato tanti pallonci

ni colorati davanti all'ingresso 
di Giurisprudenza, affiggendo 
un cartello con la scritta «Non 
rompeteci i palloncini», men
tre l'aula Calasso veniva chiusa 
per la presenza di alcuni bigat-
tini, i vermi da pesca. Un grup
po di studenti vicini all'autono
mia intanto stava fermo dinan
zi all'ingresso di Scienze Politi
che, ma non c'è stato nessuno 
scontro. •' * •>•••••• •••- v* '.- " 

Il Senato accademico riuni
to in mattinata per decidete le 
misure da prendere in seguito 
agli incidenti di martedì matti
na, psprimeva piena solidarie
tà al professor Cosimo Palagia
no. 11 docente il giorno prima, 
mentre faceva esami, era usci
to per invitare gli studenti che 
nei corridoi scandevano col 
megafono slogan di protesta, 
ad allontanarsi e non disturba-

Te ' i loro colleghi impegnati ' 
nella prova. Invece - è quanto 

' ha dichiarato lui stesso - si è « 
•' preso qualche calcio e qual-, 
• ' che pugno. 11 senato, oltre a l - . 
I" l'avvio delle procedure per i v 
- provvedimenti disciplinai, ha •' 

deciso anche di inoltrare la ri-
• chiesta «di risarcimento dei »• 
• danni provocati al patrimonio ' 

ì : della Sapienza durante la ma- . 
• nifestazione non autorizzata» e J 

• di «autorizzare per il periodo 
. necesario la presenza delle ' 
•; Forze >•• dell'ordineall'intemo -', 
' della città universitaria, onde '' 
' impedire disordini, atti intimi- T 

datori e di violenza, compiuti ».' 
„ ' da una minoranza, al fine di ' 
• consentire il regolare svolgi

mento delle lezioni, degli csa- ^ 
mi, delle attività didattiche, se- •* 
vientifiche ed amministrative -

' agli studenti, al corpo docente ' 
e al personale non docente». -„ 

min ima 0 

mass ima 16 
Ieri 
O o o * Ì il NOlesorncd!le7.18 
u 5 5 ' e tramonta alle 17.30 

l TACCUINO I 
Proge t to san i tà . Dibattito del Coordinamento dei garanu 
del Hds: oggi, ore 17, presso la Casa della cultura di Largo 
Arenula 26. Interverranno operatori, consiglieri regioinali e 
comunali, assessori, amministratori straordinari, garanti e 
stampa. < -< •»•> * * • - -• " i— 
Manifes tazione conf ron to degli anziani romani. Oggi, 
ore 10. alla Protomoteca in Campidoglio: una delegazione • 
di anziani esporrà i problemi sul tappeoto. Iniziativa del 
Sindacato pensionatiCgil, Cisl, Uil. • ,.• •« ••-
Semina r io di improvvisazione teatrale condotto da Marco 
Solari: dal 10 al 22 febbraio (ore pomeridiane). Massimo ' 
20 persone, informazioni ai telefoni 36.11.669 e 58.88.115.-
Stor ia del la l e t t e r a tu ra i ta l iana . Discussione sul libro di 
Giulio Ferroni (Ed. Einaudi) oggi, ore 21, nella sede di Em
pirla (Via Baccina 79). Intervengono Biancamaria Frabot-
ta, Giorgio Patrizi. Mario Perniola e Walter Pedullà. • : • - - « - ' 
Vege ta r iana . Avi e Lepav organizzano «I giovedi cultura-. 
li». Oggi, ore 18, nella sede di via Collina 48 (5° piano) , Sal
vatore Simeone interviene su «Vegetarismo e medicina uffi- ' 
ciale». ,«.»•-' •• - - -M-r • ,• -• — - • «'. •!*' 
F e r d i n a n d o Bo te rò : la mostra del pittore allestita al Pa-
laexpo di via Nazionale e allo spazio Renault è stata proro-
Satafinoal lOfebbraio (orel0-21,chiusomartedl) . **\. f 
D o n n a ascol ta d o n n a . Continua il servizio di consulenza 
psicologica presso il Circolo Udi «La goccia» (Via della 
Lungara 19). Per informazioni e appuntamenti telefonare 
al 68.72.130 ogni giorno (escluso sabato) ore 10-13 e 16-
19. -• •< ; ,„*- -cs •:.„: . — -
Arci Donna organizza da febbraio corsi di lingua inglese e 
russa. Informazioni al tei. 31.64.49 (Viale Giulio Cesare 
92). • -• . • • • / • , • " \ ; ; 

I VITA DI PARTITO l 
•- FEDERAZIONE ROMANA' 

XI Circoscr iz ione: c / o sez. Ostiense (via G. Bove) ore 19 
riunione della XI Unione circoscrizionale su: «Procedure 
elettorali - situazioni in Circoscrizione» (M. Pucci - F. Pri
sco) . •* "• •• - •> . •.' _ . ••-» • -
Avviso: oggi in Federazione ore 18 prosegue la riunione 
del Comitato federale e della Commissione federale di ga- ; 
ranzia. Odg.: «Discussione sulla rosa di liste dei candidati • 
alla Camera e al Senato». - . . . . . . . . * .« >>« -
Avviso T e s s e r a m e n t o : il primo rilevamento del tessera- • 
mento '92 a Roma è stato fissato per giovedì 13 febbraio. • 
Pertanto, tutte le sezioni debbono consegnare i cartellini ' 
delle tessere fatte in Federazione inderogabilmente entro . 
mercoledì 12febbraio. »•.•-,-, .>. • . - ~ - • - - ;—«., 
Avviso: la riunione sui trasporti prevista per il 3 febbraio in v 

Federazione con all'Odg.: «Programma dì iniziative per la * 
campagna elettorale» è nnviata a mercoledì 12 febbraio a l - . 
le ore 16.30. <. - . . ' - ••.•-•,• ' , .• L.,a -, .• -intum^ 
Avviso: domani alle ore 16 in Federazione riunione su -
«Programma elettorale sulla periferia». Relatore: Walter 
T o c c i . r-v ' • - , •- >-•>"—* ' • ' . . . - • - , ' 

.Avviso: nei giorni che vanno dall'8 all'I 1 febbraio com
presi, si dovranno tenere le assemblee degli iscritti sulla ro
sa di candidature per le prossime elezioni politiche, che ' 
verrà proposta dal Comitato Federale nella seduta del 5 ; 
febbraio. Le sezioni devono comunicare tempestivamente , 
in Federazione la data prescelta per lo svolgimento della ' 
loro assemblea.. -• - * . • _ . . . » , 

. - UNIONE REGIONALE PDS LAZIO , 
Unione r eg iona l e : in sede ore 16 incontro compagni im- ' 
pegnati nel mondo del commercio (Alfonsi, Cervi, Falo-
mi). Venerdì 7/2/92 in sede ore 9.30 impegno della Con- • 
sulta regionale agricoltura per Ja campagna elettorale 
(Cervi, Mazzocchi, Minnucci, Faldmi). - - ,.. . 
Fede raz ione Castell i : Genzano ore 17.30 Cf all'Odg.: " 
«Definizione rosa candidati per elezioni politiche» (Ma
gni). • - ,.~- -"•. :••-• ' - -v 
F e d e r a z i o n e Civitavecchia: in Federazione ore 17.30 in
contro lavoratori Enel; lunedi 10/2/92 in Federazione ore . 
18 Cf e Cfg all'Odg.: «Approvazione rosa dei candidati» " 
(Ranalli,Barbaranelli, Falomi), -•#«. «.«-...• •• ; 
F e d e r a z i o n e Tivoli: Fiano c / o Casa del Popolo ore 18.30 
assemblea segretari di Sezione zona Tiberina. Cassia, Fla
minia su lancio campagna elettorale (Fraticelli). • - - ' ,-j.» 
Federaz ioneVl te rbo:Vignanel loore l8Cd (Capaldi). -, 

• PICCOLA CRONACA MEEEEMBEEEEESEB 
Lutto. È morta Giovanna, madre del compagno Walter 
Gizzi. A Walter e alla famiglia le più sentite condoglianze 
dai compagni della Sezione Pds di Tor Tre Teste e de l'Uni- -
là. . • •'« .- .-"*.- •• » . - • •• -> 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Mosaici cristiani 
sui resti 
dell'antica caserma 
Accanto all'ingresso della villa Celimontana, si trova 
la chiesa di Santa Maria in Domnica. Fu costruita con 
tutta probabilità intomo al VII secolo. Ridotta in rovi
na venne rifatta e ampliata da Pasquale 1 (817-24), 
che ne ornò l'abside con un magnifico mosaico. Si 
tratta di un'opera di grande pregio, con precisi carat
teri di ritomo all'antico. Appuntamento sabato, ore 
10, davanti alla chiesa, in via della Navicella. 

IVANA DELLA PORTELLA 

• i Sul sito della antica ca
serma della V Coorte dei Vi
gili, sorse con tutta probabili
tà intomo al VII secolo, la ' 
chiesa di S. Maria in Domni
ca (il suo è uno dei rari casi : 
in cui si è conservata, lungo il 
corso dei secoli, l'antica de
nominazione precostantinia
na di dominicum). 

La chiesa di S. Maria in ' 
Domnica fu eretta su di un 
importante nodo stradale del "" 
Celio. Anche per questo mo
tivo acquistò presto la funzio
ne di diaconia. In pratica 
sopperiva a compiti di carat
tere annonario. Compiti di 
cui la Chiesa si era fatta cari

co nei secoli oscuri, rime
diando alle carenze e al vuo
to del potere civile. Le prime 
notizie sulla chiesa compaio
no nell'Itinerario di Etnsie-
deln e nel Liber Ponlificalis ' 
che nella vita di Leone 111 
(795-816) annotava - c o m e 
questi arricchì di donazioni 
la ecclesia sanctae Dei genitri
ce quae appellatur dominica. 
Ridotta in rovina, venne rifat
ta ed ampliata da Pasquale 1 
(817-24), che ne ornò l'absi
de con un magnifico mosai
co. Si tratta di un'opera di 
grande pregio in cui si indivi
duano quei caratteri di ritor
no all'antico, tipici della pro-
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duzione ufficiale del IX seco
lo. 

Mentre a Bisanzio infuria
va l'eresia iconoclasta, Roma 
si innovava epurandosi di 
tutto ciò che il dominio bi
zantino vi aveva introdotto. 
Approfondiva cosi i suoi le
gami, politici e culturali, con 
l'Occidente riappropriandosi 
- perlomeno da un punto di 

vista ideale - del ruolo di se
de dell 'impero e di città san
ta (per le sue innumerevoli 
memorie di martiri cristiani). 
Quella messa in atto in questi 
anni fu un'operazione di na
tura precipuamente cultura
le. Operazione accompagna
ta, di necessità, da una ripre
sa della coscienza del passa
to, nell'illusione di ritornare 

all'antico. Il quale antico, si 
badi bene, non era e non po
teva essere, quello pagano 
ma si trattava senza dubbio 
di quello ineluttabilmente 
cristiano. Si trattava quindi di 
ritomo alla spiritualità delle 
origini paleocristiane, • che 
portava con sé dal punto di 
vista artistico tutto il bagaglio 
di queste origini. 

Pianta prospettica 
di villa Celimontana 

In campo culturale ciò si 
era tradotto in un atteggia
mento accademizzante e ri
goristico, senza sbocchi per 
il futuro. 

In quel periodo la lenden-" 
za a guardare al passato eb
be, come programma, un im
mediato effetto sul c a m p o 
iconografico, che era • più 
sensibile alle pianificazioni 
esteme. Ma si trattò in quel 
caso essenzialmente di una 
operazione puramente este
riore anche se l'immagine, 
che nel pfrattempo aveva 
perso il suo valore taumatur
gico e sacro (con l 'abbando
no della iconodulia bizanti
na) , riasequisiva i suoi valori 
visivi. - ' / - . r e *.-„ . v •• 

Appartengono a questa fa
se importanti decorazioni 
musive, come quella di S. 
Prassede, S. Cecilia in Traste
vere e S. Marco (oltre a quel
la di S. Maria in Domnica). 
Comunque a questi mosaici 
- tanto che si è parlato di una 
vera e propria scuola locale -
ù il valore composito ed es
senzialmente decorativo del

l'immagine. I soggetti paleo
cristiani presi a modello ven
gono infatti progressivamen
te scarnificati del loro senso ì 
plastico, in favore di una ma- •• 
niera tesa alla stilizzazione 
astratta delle forme. Va ricor- -
dato inoltre che il valore or- • 
namenta 'e viene accentuato • 
mediante l'uso di una tecni- • 
ca particolare. Una modalità .; 
di realizzazione dei mosaici f 
che attraverso l'impiego di 
tessere di forma e dimensio-

f ni irregolari, conferisce, no
nostante la compattezza e . 
l'appiattimento dei colori, vi-

• vacieffetti luministici, zp. •-" 
Accanto alla chiesa di S, 

: Maria in Domnica si trova 
l'ingresso della villa Celimon- r 

'- tana, già Mattei. Passata nelv* 
1553 a questa nobile e po-

" tente famiglia, venne utilizza- ; 
ta da Ciriaco Mattei per l'e
sposizione della sua notevo-1 

' le e cospicua collezione anti-
' quarta. Oggi del ricercato e J 

raffinato arredo di • questo ; 

complesso residenziale ben ;' 
poco rimane. Tuttavia quel 
poco che resta ne rievoca, tra 
le ombre di una lussureg
giante vegetazione, l'antica 
grandezza. Quella di una vil-

. la imponente in cui, come • 
nelle coeve strutture cinque
centesche, rifluivano i com
piacimenti intellettuali ed er
metici dei committenti. -"- r 
Appuntamento -* sabato, ' 
ore 10, davanti alia chiesa 
di S. Maria in Domnica, In 
via della Navicella. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
L'ISOLA CHE NON C'È r 

PROGRAMMA FEBBRAIO 92 . 
Domenica 9/2 ore 9,30 

visita guidata al Ghetto 
Sabato 15/2 ore 20,30, Teatro Valle: 

La Tempesta . 
Venerdì 21/2 ore 20,30, Teatro Valle: 
Sei personaggi in cerca d'autore 

Domenica 23/2 ore 10, 
visita guidata Caravaggio a Roma 

Sabato 29/2 ore 20,30, Teatro Quirino: 
Crimini del cuore 

Por informazioni telefonare al n. 4501232 - orai 9/20 

associazione. Culturale 
^RpmeoCoQhCti". ' 

Ita Qtrm-ikt> 16$ • 001920 tgma 

CALENDARIO DEL n PHUODO DELL'ANNO ACCADEMICO ' 
.1991-1992,.-,... , 

GUn*dt6ftbàrtiw,ortl8 ' 
Per il ciclo dediauo alla Roma di C.O. Bolli nel bicentenario della nuota, in 
collaborazione alPAaaociazione Culturale Romeo CoUalti", il prof. MarceBo 
TeodonJo parità di: 

POESIA DIALETTALE ROMANA 
Teatro Roaaini. piazza di Santa Chiare n. 7 

Cinedi 20ftttraio ortlS < 
Per il ciclo dedicato alla Roma di CO.Belli nel bicentenario della natala, ir 
collaborazione all^Aiaoclazione Culturale Romeo Collalti", il Don. Fraócf. 
Onorati ricorderà: 

ROSSINI E ROMA s 

Teatro Roeemi, piazza di Santa uiiara n. 7 

CwvtdISmmoort 18 ' 
Per il ciclo dedicalo alla Roma di G.G. Belli nel bicentenario della nascita, ili 
collaborazione airAaaociaziene Culturale Romoo Collani", il prof, drlumt 
Malizia parler* di: -.-••»•*• - . 

POESIA DIALETTALE ROMANA 
Teatro Roaaini, piazza di Santa Chiara n. 7 


